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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SUL PRIMO E 

UNICO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO DI PARTE STRAORDINARIA 

DELL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL 16 NOVEMBRE 2026 (L’“ASSEMBLEA”), 

PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ART. 125-TER DEL D. LGS. 58 DEL 24 FEBBRAIO 1998, 

COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO E INTEGRATO, E DELL’ART. 72 DEL 

REGOLAMENTO CONSOB ADOTTATO CON DELIBERA N. 11971/99, COME 

SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO E INTEGRATO, SECONDO L’ALLEGATO 3A AL 

REGOLAMENTO MEDESIMO 

 

PUNTO 1) ALL’ORDINE DEL GIORNO DI PARTE STRAORDINARIA 

1. Modifica degli articoli 9, 11, 12, 13 e 18 dello Statuto sociale, volta al 

recepimento di talune previsioni introdotte dal D.lgs. n. 47 del 27 marzo 

2026 in attuazione della delega contenuta nell’art. 19 della L. n. 21 del 5 

marzo 2024. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione di I GRANDI VIAGGI S.p.A. (la “Società”) Vi 

ha convocati in Assemblea in sede straordinaria per deliberare in merito alla 

proposta di adeguamento dello Statuto alle recenti disposizioni normative introdotte 

dal decreto legislativo 27 marzo 2026, n. 47 (il “Decreto”) pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 14 aprile 2026 ed entrato in vigore il 29 aprile 2026,  

mediante il quale è stata approvata la riforma organica del TUF in attuazione della 

delega contenuta nell’art. 19 della c.d. “Legge Capitali”, apportando altresì gli 

ulteriori interventi di coordinamento testuale conseguenti alle predette proposte di 

modifica.  

 

1. Proposte di modifiche statutarie connesse al recepimento del Decreto 

 

Svolgimento delle Assemblee e intervento degli aventi diritto 

Si riportano di seguito le proposte di modifiche statutarie che vengono sottoposte 

all’Assemblea degli Azionisti in conseguenza dell’entrata in vigore del Decreto e 

applicabili alle Assemblee che si terranno successivamente al 30 settembre 2026. 

Con riguardo agli artt. 9, 11, 12, 13 e 18 dello Statuto, si propone di inserire le 

modifiche illustrate nel dettaglio al Paragrafo 3 al fine di aggiornare le clausole 

dello Statuto relative alle modalità di svolgimento delle adunanze assembleari 

recependo le innovazioni introdotte dal Decreto, che ha abrogato il previgente art. 

135-undecies.1 del TUF e ha introdotto il nuovo art. 125-bis.1 del TUF, il quale 

disciplina organicamente le modalità di svolgimento delle assemblee attribuendo 

alle società quotate la facoltà di ricorrere a forme di svolgimento dell’Assemblea 

alternative alla riunione in presenza (ad esempio, con mezzi di telecomunicazione) 

e riconoscendo al Consiglio di Amministrazione, qualora lo statuto non preveda la 

modalità esclusiva con cui l'assemblea può essere svolta, una significativa 

flessibilità nella determinazione, di volta in volta, delle modalità di svolgimento di 

ciascuna adunanza assembleare. 
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Ove lo statuto non preveda la modalità esclusiva con cui l'assemblea può essere 

svolta ai sensi dell’art. 125-bis.1, comma 1, TUF, l’organo di amministrazione può 

infatti prevedere, con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 

indipendenti, che l'assemblea si svolga esclusivamente mediante mezzi di 

telecomunicazione ovvero che l'intervento in assemblea e l'esercizio del diritto di 

voto avvengano esclusivamente per il tramite del rappresentante designato dalla 

società ai sensi dell'articolo 135-undecies o prevedere l'espressione del voto per 

corrispondenza o in via elettronica ai sensi dell'articolo 2370, quarto comma, del 

codice civile.  

Al fine di avvalersi di tale possibilità, il Consiglio di Amministrazione dovrà 

adottare un apposito regolamento, nel quale siano determinate le condizioni e le 

modalità di partecipazione alle assemblee idonee ad assicurare tutele e garanzie 

adeguate all'esercizio ordinato e trasparente dei diritti degli azionisti; tale 

regolamento deve essere pubblicato sul sito internet della Società e richiamato 

nell'avviso di convocazione di ciascuna assemblea, ai sensi del comma 3 del nuovo 

art. 125-bis.1 del TUF. Resta inteso che allo stato la Società intende proseguire nella 

prassi consolidata di consentite la partecipazione alle Assemblee di tutti gli 

Azionisti aventi diritto. In coerenza con tale impostazione, anche al fine di poter 

accedere eventualmente a forme di partecipazione più efficiente (ad esempio 

attraverso mezzi di telecomunicazione se e nella misura in cui ciò sarà reso possibile 

dall’evoluzione tecnologica), si propone di riformulare il testo dell'art. 9 dello 

Statuto prevedendo che le modalità di svolgimento dell'Assemblea, nonché le 

condizioni e le modalità di partecipazione e intervento degli aventi diritto, siano 

quelle stabilite dalla disciplina pro tempore vigente e dalla regolamentazione 

interna approvata, ai sensi di tale disciplina, dall'organo caso per caso competente; 

conseguentemente, si propone altresì di eliminare dagli artt. 11 e 12 alcune 

previsioni che risultano superate alla luce di tale proposta di riformulazione dell’art. 

9.  

 

Disciplina dei requisiti di composizione del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale  

Si riportano di seguito le proposte di modifiche statutarie che vengono sottoposte 

all’Assemblea degli Azionisti in conseguenza dell’entrata in vigore del Decreto in 

merito ai requisiti di composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale. 

In particolare, si propone di integrare, agli artt. 13 e 18 dello Statuto, le disposizioni 

relative ai requisiti di composizione del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale al fine di tener conto del disposto del nuovo art. 147- bis.1 del 

TUF, introdotto dal Decreto, ai sensi del quale gli organi di amministrazione e 

controllo delle società quotate sono eletti secondo norme statutarie che promuovono 

e favoriscono la professionalità, la rappresentatività e la diversità della complessiva 

composizione dell’organo.  

A tal fine si propone di modificare la clausola statutaria affinché faccia propri i 

suddetti principi, precisando che la composizione del Consiglio di Amministrazione 

e del Collegio Sindacale deve assicurare il rispetto dei principi di professionalità, 

rappresentatività e diversità, in conformità alle previsioni di legge pro tempore 

vigenti. 

Sempre con riferimento all’art. 13 dello Statuto e al fine di recepire il nuovo comma 

4-bis dell’art. 147-ter del TUF (introdotto dal Decreto) ai sensi del quale la perdita 

dei requisiti di indipendenza in corso di mandato non determina la decadenza 

dell’amministratore qualora il numero residuo di consiglieri indipendenti 

nell’organo sia comunque sufficiente ad assicurare il rispetto delle disposizioni di 
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legge e di statuto relative al numero minimo di amministratori indipendenti, si 

propone di precisare la disposizione statutaria chiarendo che la decadenza è 

pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nei casi previsti dalla legge. 

Nell’ambito del medesimo articolo, è stato inoltre aggiornato il rinvio normativo 

alla disciplina codicistica in materia di sostituzione degli amministratori cessati nel 

corso del mandato. 

 

Le restanti modifiche proposte (i) sono volte a sostituire specifici riferimenti o 

indicazioni (che potrebbero in futuro subire delle modifiche) con rinvii alle 

disposizioni pro tempore vigenti o alla regolamentazione Consob; ovvero (ii) hanno 

natura di mero coordinamento testuale, volte ad uniformare i rinvii normativi 

contenuti nello Statuto alla nuova numerazione e formulazione introdotta dal 

Decreto, senza incidere sulla sostanza delle previsioni interessate.  

Per l’illustrazione puntuale delle proposte di modifica a ciascun articolo dello 

Statuto si rinvia al successivo Paragrafo 3. 

 

2. Diritto di recesso 

 

Le descritte proposte di modifica dello Statuto non attribuiscono il diritto di recesso 

in capo ai soci che non dovessero concorrere alla relativa approvazione, non 

integrando gli estremi di alcuna delle fattispecie di recesso individuate dagli artt. 

2437 e ss. del Codice Civile.  

 

3. Esposizione a confronto degli articoli dello statuto di cui si propone la 

modifica nel testo vigente e in quello proposto, con relativa illustrazione 

delle variazioni apportate 

 

Gli artt. 9, 11, 12, 13 e 18 dello Statuto Sociale saranno modificati come 

sottoindicato nel raffronto comparativo tra l’attuale testo e quello modificato per 

tenere conto delle proposte sopra descritte. 

 

Statuto vigente Nuovo statuto proposto (con evidenza delle 

modifiche: aggiunte in grassetto e 

cancellazioni barrate) 

Articolo 9  Articolo 9  

1. L’assemblea ordinaria o straordinaria dei 

soci può essere riunita anche fuori dalla sede 

sociale e, se ordinaria, anche all’estero, 

purché nei paesi membri dell’Unione Europea.  

1. L’assemblea ordinaria o straordinaria dei 

soci può essere riunita anche fuori dalla sede 

sociale e, se ordinaria, anche all’estero, purché 

nei paesi membri dell’Unione Europea. 

2. L'assemblea è convocata ai sensi di legge dal 

Consiglio di Amministrazione, mediante avviso 

pubblicato, con le modalità e nei termini 

stabiliti dalla normativa, anche regolamentare, 

di volta in volta vigente.  

2. L'assemblea è convocata ai sensi di legge dal 

Consiglio di Amministrazione, mediante avviso 

pubblicato, con le modalità e nei termini stabiliti 

dalla normativa, anche regolamentare, di volta 

in volta vigente.  

3. L’Assemblea ordinaria e quella 

straordinaria si tengono in un’unica 

convocazione. In ogni caso, il Consiglio di 

Amministrazione può convocare l’Assemblea 

anche in seconda e terza convocazione secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente.  

Nell’avviso di convocazione devono essere 

3. L’Assemblea ordinaria e quella straordinaria 

si tengono in un’unica convocazione. In ogni 

caso, il Consiglio di Amministrazione può 

convocare l’Assemblea anche in seconda e terza 

convocazione secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. Nell’avviso di convocazione 

devono essere indicati il giorno, l’ora e, salvo 
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indicati il giorno, l’ora e, salvo quanto previsto 

dal successivo comma 5 del presente articolo, 

il luogo dell’adunanza.  

quanto previsto dal successivo comma 5 del 

presente articolo, il luogo dell’adunanza.  

4. L’Assemblea è inoltre convocata negli altri 

casi previsti dalla legge con le modalità e nei 

termini di volta in volta previsti. 

4. L’Assemblea è inoltre convocata negli altri 

casi previsti dalla legge con le modalità e nei 

termini di volta in volta previsti. 

5. L’Assemblea può svolgersi con intervenuti 

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

collegati mediante mezzi di telecomunicazione 

a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale e i principi di buona fede e di parità 

di trattamento dei soci, ed in particolare a 

condizione che: (a) sia consentito al presidente 

dell’Assemblea di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell’adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; (b) sia 

consentito al soggetto verbalizzante di 

percepire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia 

consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione e alla votazione simultanea sugli 

argomenti all’ordine del giorno; (d) tale 

modalità sia prevista e disciplinata dall’avviso 

di convocazione dell’Assemblea. La riunione si 

considera tenuta nel luogo ove è presente il 

soggetto verbalizzante. Nell’avviso di 

convocazione può essere stabilito che 

l’Assemblea si tenga esclusivamente mediante 

mezzi di telecomunicazione, omettendo 

l’indicazione del luogo fisico di svolgimento 

della riunione, con le modalità ed i limiti della 

normativa legislativa e regolamentare vigente. 

5. L’Assemblea può svolgersi con intervenuti 

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

collegati mediante mezzi di telecomunicazione a 

condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale e i principi di buona fede e di parità di 

trattamento dei soci, ed in particolare a 

condizione che: (a) sia consentito al presidente 

dell’Assemblea di accertare l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell’adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; (b) sia 

consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; (c) sia consentito agli 

intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine 

del giorno; (d) tale modalità sia prevista e 

disciplinata dall’avviso di convocazione 

dell’Assemblea. La riunione si considera tenuta 

nel luogo ove è presente il soggetto 

verbalizzante. Nell’avviso di convocazione può 

essere stabilito che l’Assemblea si tenga 

esclusivamente mediante mezzi di 

telecomunicazione, omettendo l’indicazione del 

luogo fisico di svolgimento della riunione, con le 

modalità ed i limiti della normativa legislativa e 

regolamentare vigente. 

 5. Le modalità di svolgimento dell’Assemblea, 

nonché le condizioni e le modalità di 

partecipazione e intervento degli aventi diritto, 

sono quelle stabilite dalla disciplina pro 

tempore vigente, e dai regolamenti interni 

approvati, sempre ai sensi della disciplina pro 

tempore vigente, dall’organo caso per caso 

competente 

Articolo 11 Articolo 11 

Per l'intervento e la rappresentanza in 

assemblea valgono le norme di legge.  

Per l'intervento e la rappresentanza in 

assemblea valgono le norme di legge.  

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea i 

soggetti ai quali spetta il diritto di voto che 

risultino titolari delle azioni il settimo giorno 

di mercato aperto precedente la data 

dell’assemblea e che abbiano comunicato la 

propria volontà di intervento mediante 

l’intermediario abilitato, secondo quanto 

previsto dalla legge. 

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea i 

soggetti ai quali spetta il diritto di voto che 

risultino titolari delle azioni il settimo giorno di 

mercato aperto precedente la data 

dell’assemblea e che abbiano comunicato la 

propria volontà di intervento mediante 

l’intermediario abilitato, secondo quanto 

previsto dalla legge. 
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Ogni soggetto al quale spetta il diritto di voto 

può farsi rappresentare in Assemblea mediante 

delega scritta ovvero conferita con documento 

informatico sottoscritto in forma elettronica 

quando previsto da apposite norme di legge o 

regolamentari e con le modalità in esse 

stabilite. 

Ogni soggetto al quale spetta il diritto di voto 

può farsi rappresentare in Assemblea mediante 

delega scritta ovvero conferita con documento 

informatico sottoscritto in forma elettronica 

quando previsto da apposite norme di legge o 

regolamentari e con le modalità in esse stabilite.  

La delega può essere notificata alla società, 

con le modalità indicate nell’avviso di 

convocazione, anche mediante messaggio di 

posta elettronica inviato all’indirizzo indicato 

nell’avviso stesso entro l’inizio dei lavori 

assembleari. 

La delega può essere notificata alla società, con 

le modalità indicate nell’avviso di convocazione, 

anche mediante messaggio di posta elettronica 

inviato all’indirizzo indicato nell’avviso stesso 

entro l’inizio dei lavori assembleari. 

La società può designare, per ciascuna 

Assemblea, con indicazione contenuta 

nell’avviso di convocazione, un soggetto al 

quale i soci possano conferire delega con 

istruzioni di voto su tutte o alcune proposte 

all’ordine del giorno, nei termini e con le 

modalità previste dalla legge. La Società potrà 

prevedere, ex art. 135-undecies.1 del D.Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 che l’intervento e 

l’esercizio del diritto di voto in Assemblea da 

parte degli aventi diritto possa anche avvenire 

esclusivamente tramite il rappresentante 

designato di cui all’articolo 135-undecies del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, ove consentito 

dalla, e in conformità alla, normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente, secondo 

quanto disposto dal Consiglio di 

Amministrazione e indicato nell’avviso di 

convocazione. Al rappresentante designato 

potranno essere conferite anche deleghe e sub-

deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

La società può designare, per ciascuna 

Assemblea, con indicazione contenuta 

nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale 

i soci possano conferire delega con istruzioni di 

voto su tutte o alcune proposte all’ordine del 

giorno, nei termini e con le modalità previste 

dalla legge. La Società potrà prevedere, ex art. 

135-undecies.1 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 

che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in 

Assemblea da parte degli aventi diritto possa 

anche avvenire esclusivamente tramite il 

rappresentante designato di cui all’articolo 135-

undecies del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, ove 

consentito dalla, e in conformità alla, normativa, 

anche regolamentare, pro tempore vigente, 

secondo quanto disposto dal Consiglio di 

Amministrazione e indicato nell’avviso di 

convocazione. Al rappresentante designato 

potranno essere conferite anche deleghe e sub-

deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

Articolo 12 Articolo 12 

1. L’assemblea ordinaria e straordinaria dei 

soci si costituisce e delibera con le presenze e 

le maggioranze previste dalla legge. 

1. L’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci 

si costituisce e delibera con le presenze e le 

maggioranze previste dalla legge. 

2. L’assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in caso di 

assenza o impedimento dello stesso, dal Vice 

Presidente, se nominato, o in caso di assenza o 

di impedimento anche di quest'ultimo, 

dall’Amministratore più anziano di età fra 

quelli presenti, ovvero, in caso di assenza o 

impedimento di tutti gli Amministratori, dalla 

persona scelta a maggioranza dai soggetti ai 

quali spetta il diritto di voto, calcolata secondo 

il numero di voti a ciascuno spettanti.  In 

quest’ultimo caso la scelta ha luogo prima 

dell’inizio dell’assemblea ed ai relativi lavori 

sovrintende, esercitando i poteri che in fase 

assembleare sono del Presidente 

dell’assemblea, il Presidente del Collegio 

Sindacale od il Sindaco Effettivo più anziano di 

2. L’assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in caso di 

assenza o impedimento dello stesso, dal Vice 

Presidente, se nominato, o in caso di assenza o 

di impedimento anche di quest'ultimo, 

dall’Amministratore più anziano di età fra quelli 

presenti, ovvero, in caso di assenza o 

impedimento di tutti gli Amministratori, dalla 

persona scelta a maggioranza dai soggetti ai 

quali spetta il diritto di voto, calcolata secondo 

il numero di voti a ciascuno spettanti.  In 

quest’ultimo caso la scelta ha luogo prima 

dell’inizio dell’assemblea ed ai relativi lavori 

sovrintende, esercitando i poteri che in fase 

assembleare sono del Presidente dell’assemblea, 

il Presidente del Collegio Sindacale od il 

Sindaco Effettivo più anziano di età fra quelli 
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età fra quelli presenti. presenti. 

3. L’assemblea nomina un segretario anche 

non socio e se lo crede opportuno, sceglie due 

scrutatori. 

3. L’assemblea nomina un segretario anche non 

socio e se lo crede opportuno, sceglie due 

scrutatori. 

4. Le deliberazioni prese dall'assemblea sono 

constate da processo verbale, redatto nei 

termini e con le modalità previste dalle norme 

vigenti firmato dal presidente e dal segretario. 

4. Le deliberazioni prese dall'assemblea sono 

constate da processo verbale, redatto nei termini 

e con le modalità previste dalle norme vigenti 

firmato dal presidente e dal segretario. 

5. Nei casi di legge ed inoltre quando gli 

amministratori lo ritengano opportuno il 

verbale verrà redatto da un Notaio nominato 

dall’assemblea. 

5. Nei casi di legge ed inoltre quando gli 

amministratori lo ritengano opportuno il verbale 

verrà redatto da un Notaio nominato 

dall’assemblea. 

6. Spetta al Presidente dell’Assemblea:  

- accertare, anche a mezzo di appositi 

incaricati, il diritto di intervento 

all’assemblea, la regolarità delle deleghe e la 

validità dell’assemblea;   

- dirigere la discussione e disciplinare 

l’ordinato svolgimento dei lavori assembleari;  

- stabilire le modalità di votazione, purché 

sempre palese;  

- proclamare l’esito delle votazioni;  

- fare osservare il Regolamento delle 

assemblee che l’Assemblea ordinaria abbia 

adottato. 

6. Spetta al Presidente dell’Assemblea:  

- accertare, anche a mezzo di appositi incaricati, 

il diritto di intervento all’assemblea, la 

regolarità delle deleghe e la validità 

dell’assemblea;   

- dirigere la discussione e disciplinare l’ordinato 

svolgimento dei lavori assembleari;  

- stabilire le modalità di votazione, purché 

sempre palese;  

- proclamare l’esito delle votazioni;  

- fare osservare il Regolamento delle assemblee 

che l’organo competente l’Assemblea ordinaria 

abbia adottato. 

Articolo 13  Articolo 13 

1. La società è Amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da un minimo di 

3 a un massimo di 11 Amministratori, nel 

rispetto dell’equilibrio fra i generi ai sensi 

dell’articolo 147ter comma 1ter D.Lgs. 

58/1998; pertanto per sei mandati consecutivi 

a decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° 

gennaio 2020, il genere meno rappresentato 

deve ottenere almeno due quinti degli 

amministratori eletti, con arrotondamento, in 

caso di numero frazionario, all'unità superiore, 

salva l’ipotesi di Consiglio formato da tre 

componenti, per la nomina del quale 

l’arrotondamento, in caso di numero 

frazionario, avviene per difetto all’unità 

inferiore. 

1. La società è Amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da un minimo di 3 a 

un massimo di 11 Amministratori, nel rispetto 

dell’equilibrio fra i generi ai sensi dell’articolo 

147ter comma 1ter D.Lgs. 58/1998; pertanto per 

sei mandati consecutivi a decorrere dal primo 

rinnovo successivo al 1° gennaio 2020, il genere 

meno rappresentato deve ottenere almeno due 

quinti degli amministratori eletti, con 

arrotondamento, in caso di numero frazionario, 

all'unità superiore, salva l’ipotesi di Consiglio 

formato da tre componenti, per la nomina del 

quale l’arrotondamento, in caso di numero 

frazionario, avviene per difetto all’unità 

inferiore. 

2. Gli Amministratori durano in carica per un 

periodo non superiore a tre esercizi, scadono 

alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

2. Gli Amministratori durano in carica per un 

periodo non superiore a tre esercizi, scadono 

alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
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3. L'Assemblea, prima di procedere alla 

nomina, determina il numero dei componenti e 

la durata in carica del Consiglio. Tutti gli 

Amministratori debbono essere in possesso dei 

requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla legge e da altre 

disposizioni applicabili. Ai sensi dell’art. 147-

ter, comma 4, D.Lgs. 58/1998, almeno un 

Amministratore, ovvero almeno due qualora il 

Consiglio sia composto da più di sette 

componenti, deve inoltre possedere i requisiti 

di indipendenza ivi richiesti (d’ora innanzi 

“Amministratore Indipendente ex art. 147-

ter”). 

 

 

 

 

La nomina del Consiglio di Amministrazione 

avviene da parte dell'Assemblea sulla base di 

liste presentate dagli Azionisti, secondo la 

procedura di cui ai commi seguenti, fatte 

comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di 

legge o regolamentari. Possono presentare una 

lista per la nomina degli Amministratori i soci 

che, al momento della presentazione della lista, 

detengano una quota di partecipazione almeno 

pari a quella determinata dalla Consob ai sensi 

dell’art. 147-ter, comma 1 D.Lgs. 58/1998 ed 

in conformità a quanto previsto dal 

Regolamento Emittenti approvato con 

deliberazione n. 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modifiche. Le liste sono depositate 

presso la sede sociale almeno venticinque 

giorni prima di quello previsto per l’Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina degli 

Amministratori. Le liste prevedono un numero 

di candidati non superiore a undici, ciascuno 

abbinato ad un numero progressivo. Ogni lista 

deve contenere ed espressamente indicare 

almeno un Amministratore Indipendente ex art. 

147-ter, con un numero progressivo non 

superiore a sette. Ove la lista sia composta da 

più di sette candidati, essa deve contenere ed 

espressamente indicare un secondo 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter. 

In ciascuna lista possono inoltre essere 

espressamente indicati, se del caso, gli 

Amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dai codici di 

comportamento redatti da società di gestione 

di mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria. Ciascuna lista – qualora non si tratti 

di liste che presentino un numero di candidati 

inferiore a tre - deve altresì assicurare la 

presenza di entrambi i generi, così che i 

candidati del genere meno rappresentato 

siano, ad esito delle votazioni, per sei mandati 

3. L 'Assemblea, prima di procedere alla nomina, 

determina il numero dei componenti e la durata 

in carica del Consiglio. Tutti gli Amministratori 

debbono essere in possesso dei requisiti di 

eleggibilità, professionalità ed onorabilità 

previsti dalla legge e da altre disposizioni 

applicabili. Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, 

D.Lgs. 58/1998, almeno un Amministratore, 

ovvero almeno due qualora il Consiglio sia 

composto da più di sette componenti, deve inoltre 

possedere i requisiti di indipendenza ivi richiesti 

(d’ora innanzi “Amministratore Indipendente ex 

art. 147-ter”). previsti dalle disposizioni, anche 

regolamentari, pro tempore vigenti (d’ora 

innanzi “Amministratore Indipendente). La 

composizione del Consiglio di Amministrazione 

deve assicurare il rispetto dei principi di 

professionalità, rappresentatività e diversità, in 

conformità alle previsioni di legge pro tempore 

vigenti. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione 

avviene da parte dell'Assemblea sulla base di 

liste presentate dagli Azionisti, secondo la 

procedura di cui ai commi seguenti, fatte 

comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni 

previste da inderogabili norme di legge o 

regolamentari. Possono presentare una lista per 

la nomina degli Amministratori i soci che, al 

momento della presentazione della lista, 

detengano una quota di partecipazione almeno 

pari a quella determinata dalla Consob ai sensi 

dell’art. 147-ter, comma 1 D.Lgs. 58/1998 ed in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento 

Emittenti approvato con deliberazione n. 11971 

del 14 maggio 1999 e successive modifiche. Le 

liste sono depositate presso la sede sociale 

almeno venticinque giorni prima di quello 

previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina degli Amministratori. Le liste 

prevedono un numero di candidati non superiore 

a undici, ciascuno abbinato ad un numero 

progressivo. Ogni lista deve contenere ed 

espressamente indicare almeno un 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, con 

un numero progressivo non superiore a sette. 

Ove la lista sia composta da più di sette 

candidati, essa deve contenere ed espressamente 

indicare un secondo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter. In ciascuna lista 

possono inoltre essere espressamente indicati, se 

del caso, gli Amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dai codici di 

comportamento redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria. Ciascuna lista – qualora non si tratti 

di liste che presentino un numero di candidati 

inferiore a tre - deve altresì assicurare la 

presenza di entrambi i generi, così che i 

candidati del genere meno rappresentato siano, 

ad esito delle votazioni, per sei mandati 

consecutivi a decorrere dal primo rinnovo 
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consecutivi a decorrere dal primo rinnovo 

successivo al 1° gennaio 2020, almeno due 

quinti degli amministratori eletti, con 

arrotondamento, in caso di numero 

frazionario, nel rispetto della normativa e della 

regolamentazione pro tempore vigente e come 

specificato nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare in 

merito alla nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione. Le liste inoltre 

contengono, anche in allegato: (i) esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati; (ii) dichiarazione 

circa l'eventuale possesso dei requisiti per 

essere qualificati come "Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter", e, se del caso, 

degli ulteriori requisiti previsti da codici di 

comportamento redatti da società di gestione 

di mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria; (iii) indicazione dell'identità dei 

soci che hanno presentato le liste e della 

percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; (iv) ogni altra 

ulteriore o diversa dichiarazione, informativa 

e/o documento previsti dalla legge e dalle 

norme regolamentari applicabili. Un socio non 

può presentare né votare più di una lista, anche 

se per interposta persona o per il tramite di 

società fiduciarie. I soci appartenenti al 

medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un 

patto parasociale avente ad oggetto azioni 

dell’emittente non possono presentare o votare 

più di una lista, anche se per interposta 

persona o per il tramite di società fiduciarie. 

Un candidato può essere presente in una sola 

lista, a pena di ineleggibilità. Le liste sono 

messe a disposizione del pubblico presso la 

sede sociale, sul sito internet e con le altre 

modalità previste dalla Consob con 

regolamento almeno ventuno giorni prima 

della data dell’assemblea. La titolarità della 

quota minima di partecipazione necessaria per 

la presentazione delle liste è determinata 

avendo riguardo alle azioni che risultano 

registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso l’emittente. La 

relativa certificazione può essere prodotta 

anche successivamente al deposito purchè 

entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte dell’emittente. Al termine 

della votazione, risultano eletti i candidati 

delle due liste che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla 

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(d’ora innanzi “Lista di Maggioranza”), viene 

tratto un numero di consiglieri pari al numero 

totale dei componenti il Consiglio, come 

previamente stabilito dall’Assemblea, meno 

uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i 

candidati nell’ordine numerico indicato nella 

lista; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti e che non sia collegata 

successivo al 1° gennaio 2020, almeno due quinti 

degli amministratori eletti, con arrotondamento, 

in caso di numero frazionario, nel rispetto della 

normativa e della regolamentazione pro tempore 

vigente e come specificato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea chiamata a 

deliberare in merito alla nomina dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione. Le liste inoltre 

contengono, anche in allegato: (i) esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e 

professionali dei candidati; (ii) dichiarazione 

circa l'eventuale possesso dei requisiti per essere 

qualificati come "Amministratore Indipendente 

ex art. 147-ter ", e, se del caso, degli ulteriori 

requisiti previsti da codici di comportamento 

redatti da società di gestione di mercati 

regolamentati o da associazioni di categoria; 

(iii) indicazione dell'identità dei soci che hanno 

presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; (iv) 

ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, 

informativa e/o documento previsti dalla legge e 

dalle norme regolamentari applicabili. Un socio 

non può presentare né votare più di una lista, 

anche se per interposta persona o per il tramite 

di società fiduciarie. I soci appartenenti al 

medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un 

patto parasociale avente ad oggetto azioni 

dell’emittente non possono presentare o votare 

più di una lista, anche se per interposta persona 

o per il tramite di società fiduciarie. Un 

candidato può essere presente in una sola lista, 

a pena di ineleggibilità. Le liste sono messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, 

sul sito internet e con le altre modalità previste 

dalla Consob con regolamento almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea. La 

titolarità della quota minima di partecipazione 

necessaria per la presentazione delle liste è 

determinata avendo riguardo alle azioni che 

risultano registrate a favore del socio nel giorno 

in cui le liste sono depositate presso l’emittente. 

La relativa certificazione può essere prodotta 

anche successivamente al deposito purchè entro 

il termine previsto per la pubblicazione delle 

liste da parte dell’emittente. Al termine della 

votazione, risultano eletti i candidati delle due 

liste che hanno ottenuto il maggior numero di 

voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti (d’ora innanzi 

“Lista di Maggioranza”), viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei 

componenti il Consiglio, come previamente 

stabilito dall’Assemblea, meno uno; risultano 

eletti, in tali limiti numerici, i candidati 

nell’ordine numerico indicato nella lista; (ii) 

dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti e che non sia collegata neppure 

indirettamente con i soci che hanno presentato o 

votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle 

disposizioni applicabili (d’ora innanzi “Lista di 

Minoranza”), viene tratto un consigliere, in 
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neppure indirettamente con i soci che hanno 

presentato o votato la Lista di Maggioranza ai 

sensi delle disposizioni applicabili (d’ora 

innanzi “Lista di Minoranza”), viene tratto un 

consigliere, in persona del candidato indicato 

col primo numero nella lista medesima; 

tuttavia  qualora all’interno della Lista di 

Maggioranza non risulti eletto nemmeno un 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, in 

caso di consiglio di non più di sette membri, 

oppure risulti eletto un solo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter, in caso di 

consiglio di più di sette membri, risulterà 

eletto, anziché il capolista della Lista di 

Minoranza, il primo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter indicato nella 

Lista di Minoranza. Laddove la composizione 

dell’organo che ne derivi non consenta il 

rispetto dell’equilibrio tra i generi, tenuto 

conto del loro ordine di elencazione in lista, gli 

ultimi eletti della Lista di Maggioranza del 

genere più rappresentato decadono nel numero 

necessario ad assicurare l’ottemperanza al 

requisito, e sono sostituiti dai primi candidati 

non eletti della stessa lista del genere meno 

rappresentato. In mancanza di candidati del 

genere meno rappresentato all’interno della 

Lista di Maggioranza in numero sufficiente a 

procedere alla sostituzione, l’Assemblea 

integra l’organo con le maggioranze di legge, 

assicurando il soddisfacimento del requisito. 

Non si terrà comunque conto delle liste che non 

abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta dallo 

statuto per la presentazione delle medesime. In 

caso di parità di voti tra liste, prevale quella 

presentata da soci in possesso della maggiore 

partecipazione al momento della presentazione 

della lista, ovvero, in subordine, dal maggior 

numero di soci, nel rispetto, comunque, del 

criterio di riparto previsto dall’art. 147ter, 

comma 1ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, 

l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 

e, qualora la stessa ottenga la maggioranza dei 

votanti, risultano eletti Amministratori i 

candidati elencati in ordine progressivo, fino a 

concorrenza del numero fissato 

dall’Assemblea, nel rispetto del criterio di 

riparto previsto dall’art.147ter, comma 1ter 

del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, fermo 

restando che qualora il Consiglio sia composto 

da più di sette membri, risulta in ogni caso 

eletto anche il secondo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter, oltre a quello 

necessariamente collocato nei primi sette posti. 

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero 

dei consiglieri eletti sulla base delle liste 

presentate sia inferiore a quello determinato 

dall'Assemblea, i membri del Consiglio di 

Amministrazione vengono nominati 

dall’Assemblea medesima con le maggioranze 

persona del candidato indicato col primo 

numero nella lista medesima; tuttavia  qualora 

all’interno della Lista di Maggioranza non risulti 

eletto nemmeno un Amministratore Indipendente 

ex art. 147-ter, in caso di consiglio di non più di 

sette membri, oppure risulti eletto un solo 

Amministratore Indipendente ex art. 147-ter, in 

caso di consiglio di più di sette membri, risulterà 

eletto, anziché il capolista della Lista di 

Minoranza, il primo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter indicato nella Lista 

di Minoranza. Laddove la composizione 

dell’organo che ne derivi non consenta il rispetto 

dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto del loro 

ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti 

della Lista di Maggioranza del genere più 

rappresentato decadono nel numero necessario 

ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono 

sostituiti dai primi candidati non eletti della 

stessa lista del genere meno rappresentato. In 

mancanza di candidati del genere meno 

rappresentato all’interno della Lista di 

Maggioranza in numero sufficiente a procedere 

alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo 

con le maggioranze di legge, assicurando il 

soddisfacimento del requisito. Non si terrà 

comunque conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari 

alla metà di quella richiesta dallo statuto per la 

presentazione delle medesime. In caso di parità 

di voti tra liste, prevale quella presentata da soci 

in possesso della maggiore partecipazione al 

momento della presentazione della lista, ovvero, 

in subordine, dal maggior numero di soci, nel 

rispetto, comunque, del criterio di riparto 

previsto dall’art. 147ter, comma 1ter del D.Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58. Qualora sia stata 

presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il 

proprio voto su di essa e, qualora la stessa 

ottenga la maggioranza dei votanti, risultano 

eletti Amministratori i candidati elencati in 

ordine progressivo, fino a concorrenza del 

numero fissato dall’Assemblea, nel rispetto del 

criterio di riparto previsto dall’art.147ter, 

comma 1ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, 

fermo restando che qualora il Consiglio sia 

composto da più di sette membri, risulta in ogni 

caso eletto anche il secondo Amministratore 

Indipendente ex art. 147-ter, oltre a quello 

necessariamente collocato nei primi sette posti. 

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero 

dei consiglieri eletti sulla base delle liste 

presentate sia inferiore a quello determinato 

dall'Assemblea, i membri del Consiglio di 

Amministrazione vengono nominati 

dall’Assemblea medesima con le maggioranze di 

legge, fermo l'obbligo della nomina, a cura 

dell'Assemblea, di un numero di Amministratori 

Indipendenti ex art. 147-ter pari al numero 

minimo stabilito dalla legge e sempre nel 

rispetto, comunque, del criterio di riparto 

previsto dall’art. 147ter, comma 1ter del D.Lgs. 
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di legge, fermo l'obbligo della nomina, a cura 

dell'Assemblea, di un numero di 

Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter 

pari al numero minimo stabilito dalla legge e 

sempre nel rispetto, comunque, del criterio di 

riparto previsto dall’art. 147ter, comma 1ter 

del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. Gli 

Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter, 

indicati come tali al momento della loro 

nomina, devono comunicare l'eventuale 

sopravvenuta insussistenza dei requisiti di 

indipendenza, con conseguente decadenza ai 

sensi di legge. 

24 febbraio 1998 n. 58. Gli Amministratori 

Indipendenti ex art. 147-ter, indicati come tali al 

momento della loro nomina, devono comunicare 

l'eventuale sopravvenuta insussistenza dei 

requisiti di indipendenza. con conseguente 

decadenza ai sensi di legge. La decadenza è  

accertata dal Consiglio di Amministrazione nei 

casi previsti dalla legge. 

4. In caso di cessazione dalla carica, per 

qualunque causa, di uno o più Amministratori, 

la loro sostituzione è effettuata secondo le 

disposizioni dell’art. 2386 c.c., fermo l'obbligo 

di mantenere il numero minimo di 

Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter 

stabilito dalla legge, e nel rispetto, ove 

possibile, del principio di rappresentanza delle 

minoranze e, comunque, del criterio di riparto 

previsto dall’art. 147ter, comma 1ter del 

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 5. Qualora per 

dimissioni o altre cause venga a mancare la 

maggioranza degli amministratori in carica 

ovvero la maggioranza degli amministratori di 

nomina assembleare, si intende decaduto 

l'intero Consiglio di Amministrazione e gli 

amministratori rimasti in carica dovranno 

convocare d’urgenza l’assemblea per la 

nomina del nuovo Consiglio.   

4. In caso di cessazione dalla carica, per 

qualunque causa, di uno o più Amministratori, la 

loro sostituzione è effettuata secondo le 

disposizioni dell’art. 2386 c.c. 2396-undecies 

c.c., fermo l'obbligo di mantenere il numero 

minimo di Amministratori Indipendenti ex art. 

147-ter stabilito dalla legge, e nel rispetto, ove 

possibile, del principio di rappresentanza delle 

minoranze e, comunque, del criterio di riparto 

previsto dall’art. 147ter, comma 1ter del D.Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58. 5. Qualora per dimissioni 

o altre cause venga a mancare la maggioranza 

degli amministratori in carica ovvero la 

maggioranza degli amministratori di nomina 

assembleare, si intende decaduto l'intero 

Consiglio di Amministrazione e gli 

amministratori rimasti in carica dovranno 

convocare d’urgenza l’assemblea per la nomina 

del nuovo Consiglio.   

6. È eletto presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato eventualmente 

indicato come tale nella Lista di Maggioranza 

o nell'unica lista presentata ed approvata. In 

difetto, il Presidente è nominato 

dall'Assemblea con le ordinarie maggioranze 

di legge, ovvero è nominato dall'Organo 

Amministrativo ai sensi del presente statuto. 

6. È eletto presidente del Consiglio di 

Amministrazione il candidato eventualmente 

indicato come tale nella Lista di Maggioranza o 

nell'unica lista presentata ed approvata. In 

difetto, il Presidente è nominato dall'Assemblea 

con le ordinarie maggioranze di legge, ovvero è 

nominato dall'Organo Amministrativo ai sensi 

del presente statuto. 

7. Ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo 

sarà assegnato annualmente dall’assemblea 

ordinaria, un compenso annuo per l’importo e 

con le modalità che l’assemblea stessa andrà a 

fissare. Indipendentemente da quanto sopra 

stabilito, la remunerazione degli 

Amministratori investiti di particolari cariche 

è regolata dalla norma dell’art. 2389, terzo 

comma. 

7. Ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo sarà 

assegnato annualmente dall’assemblea 

ordinaria, un compenso annuo per l’importo e 

con le modalità che l’assemblea stessa andrà a 

fissare. Indipendentemente da quanto sopra 

stabilito, la remunerazione degli Amministratori 

investiti di particolari cariche è regolata dalla 

norma dell’art. 2389, terzo comma. 

Articolo 18 Articolo 18 

1. Il Collegio Sindacale è costituito da tre 

sindaci effettivi e due sindaci supplenti, 

nominati e funzionanti a norma di legge. Alla 

minoranza è riservata l’elezione di un sindaco 

effettivo e di un supplente; alla nomina, inoltre, 

si deve procedere nel rispetto dell’equilibrio 

1. Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci 

effettivi e due sindaci supplenti, nominati e 

funzionanti a norma di legge. Alla minoranza è 

riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un 

supplente; alla nomina, inoltre, si deve 

procedere nel rispetto dell’equilibrio fra i generi 
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fra i generi ai sensi dell’articolo 148 comma 1-

bis D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; pertanto per 

sei mandati consecutivi a decorrere dal primo 

rinnovo successivo al 1° gennaio 2020, il 

genere meno rappresentato deve ottenere 

almeno due quinti dei Sindaci effettivi eletti, 

con arrotondamento, in caso di numero 

frazionario, per difetto all’unità inferiore.  

ai sensi dell’articolo 148 comma 1-bis D.Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58; pertanto per sei mandati 

consecutivi a decorrere dal primo rinnovo 

successivo al 1° gennaio 2020, il genere meno 

rappresentato deve ottenere almeno due quinti 

dei Sindaci effettivi eletti, con arrotondamento, 

in caso di numero frazionario, per difetto 

all’unità inferiore.  

2. Almeno uno dei Sindaci effettivi ed almeno 

uno dei Sindaci supplenti sono scelti tra gli 

iscritti nel registro dei revisori legali che 

hanno esercitato l’attività di revisione legale 

dei conti per un periodo non inferiore a tre 

anni. Gli altri componenti del Collegio sono 

scelti nel rispetto dei requisiti e delle norme di 

legge. 

2. Almeno uno dei Sindaci effettivi ed almeno uno 

dei Sindaci supplenti sono scelti tra gli iscritti nel 

registro dei revisori legali che hanno esercitato 

l’attività di revisione legale dei conti per un 

periodo non inferiore a tre anni. Gli altri 

componenti del Collegio sono scelti nel rispetto 

dei requisiti e delle norme di legge. 

La composizione del Collegio Sindacale deve 

assicurare il rispetto dei principi di 

professionalità, rappresentatività e diversità, in 

conformità alle previsioni di legge pro tempore 

vigenti. 

3. Per quanto concerne i requisiti di 

professionalità, le materie sono quelle 

dell’economia, del lavoro, del diritto e della 

finanza mentre ed i settori di attività 

strettamente attinenti a quello dell’impresa 

consistono in quelli elencati al precedente 

articolo 3.  

3. Per quanto concerne i requisiti di 

professionalità, le materie sono quelle 

dell’economia, del lavoro, del diritto e della 

finanza mentre ed i settori di attività strettamente 

attinenti a quello dell’impresa consistono in 

quelli elencati al precedente articolo 3.  

4. Si applicano nei confronti dei membri del 

Collegio Sindacale i limiti al cumulo degli 

incarichi di amministrazione e controllo 

stabiliti con regolamento dalla Consob. 

4. Si applicano nei confronti dei membri del 

Collegio Sindacale i limiti al cumulo degli 

incarichi di amministrazione e controllo stabiliti 

con regolamento dalla Consob. 

5. La nomina del Collegio Sindacale avviene 

sulla base di liste presentate dai soci nelle 

quali i candidati, in numero non superiore ai 

posti da coprire, verranno indicati mediante 

numero progressivo. La lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di 

sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. Le liste devono 

recare i nominativi di uno o più candidati alla 

carica di Sindaco effettivo e di uno o più 

candidati alla carica di Sindaco supplente. Le 

liste che contengono un numero di candidati 

pari o superiore a tre debbono assicurare la 

presenza di entrambi i generi, così che i 

candidati del genere meno rappresentato 

siano, ad esito delle votazioni, per sei mandati 

consecutivi a decorrere dal primo rinnovo 

successivo al 1° gennaio 2020, almeno due 

quinti dei Sindaci effettivi eletti, con 

arrotondamento, in caso di numero 

frazionario, per difetto all'unità inferiore.   

5. La nomina del Collegio Sindacale avviene 

sulla base di liste presentate dai soci nelle quali 

i candidati, in numero non superiore ai posti da 

coprire, verranno indicati mediante numero  

progressivo. La lista si compone di due sezioni: 

una per i candidati alla carica di sindaco 

effettivo, l’altra per i candidati alla carica di 

sindaco supplente. Le liste devono recare i 

nominativi di uno o più candidati alla carica di 

Sindaco effettivo e di uno o più candidati alla 

carica di Sindaco supplente. Le liste che 

contengono un numero di candidati pari o 

superiore a tre debbono assicurare la presenza 

di entrambi i generi, così che i candidati del 

genere meno rappresentato siano, ad esito delle 

votazioni, per sei mandati consecutivi a 

decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° 

gennaio 2020, almeno due quinti dei Sindaci 

effettivi eletti, con arrotondamento, in caso di 

numero frazionario, per difetto all'unità 

inferiore.   

6. Possono presentare una lista per la nomina 

dei componenti del Collegio Sindacale i soci 

che, al momento della presentazione della lista, 

siano titolari, da soli ovvero unitamente ad 

6. Possono presentare una lista per la nomina dei 

componenti del Collegio Sindacale i soci che, al 

momento della presentazione della lista, siano 

titolari, da soli ovvero unitamente ad altri soci 
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altri soci presentatori, di una quota di 

partecipazione pari almeno a quella 

determinata dalla Consob ai sensi dell’art. 

147-ter, comma 1, D.Lgs. 58/98 ed in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento 

Emittenti approvato con deliberazione n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modifiche ed integrazioni. Al fine di 

comprovare la titolarità del numero di azioni 

necessarie alla presentazione delle liste, i soci 

devono presentare, presso la sede sociale, la 

comunicazione rilasciata dall’intermediario 

depositario, attestante il possesso delle azioni 

alla data di presentazione della lista. 

presentatori, di una quota di partecipazione pari 

almeno a quella determinata dalla Consob ai 

sensi dell’art. 147-ter, comma 1, D.Lgs. 58/98 ed 

in conformità a quanto previsto dal Regolamento 

Emittenti approvato con deliberazione n. 11971 

del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed 

integrazioni. Al fine di comprovare la titolarità 

del numero di azioni necessarie alla 

presentazione delle liste, i soci devono 

presentare, presso la sede sociale, la 

comunicazione rilasciata dall’intermediario 

depositario, attestante il possesso delle azioni 

alla data di presentazione della lista. 

7. Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un 

medesimo gruppo, non possono presentare, 

neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista né possono votare 

liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in 

una sola lista a pena di ineleggibilità. 

7. Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un 

medesimo gruppo, non possono presentare, 

neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista né possono votare liste 

diverse. Ogni candidato può presentarsi in una 

sola lista a pena di ineleggibilità. 

8. Le liste, sottoscritte dai soci che le hanno 

presentate, devono essere depositate presso la 

sede della società entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Collegio Sindacale e messa a 

disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet e con le altre modalità 

previste dalla Consob con regolamento almeno 

ventuno giorni prima della data dell’assemblea 

e di ciò sarà fatta menzione nell’avviso di 

convocazione. 

8. Le liste, sottoscritte dai soci che le hanno 

presentate, devono essere depositate presso la 

sede della società entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Collegio Sindacale e messa a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, 

sul sito internet e con le altre modalità previste 

dalla Consob con regolamento almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea e di ciò 

sarà fatta menzione nell’avviso di convocazione. 

9. Ciascuna lista, entro il termine sopra 

indicato, dovrà essere depositata corredata da: 

-  informazioni relative all’identità dei soci che 

hanno presentato le liste, con l’indicazione 

della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; -  dichiarazione 

dei soci diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con 

questi ultimi previsti dall’art. 144-quinquies 

del Regolamento Emittenti Consob; -  

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l’inesistenza di cause 

di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti per le 

rispettive cariche normativamente e 

statutariamente e da codici di comportamento 

redatti da società di gestione di mercati 

regolamentati o da associazioni di categoria, 

oltre ad un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali, 

comprensive dell’elenco degli incarichi di 

amministrazione e di controllo dagli stessi 

ricoperti presso altre società; -  ogni altra 

ulteriore o diversa dichiarazione, informativa 

9. Ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

dovrà essere depositata corredata da: -  

informazioni relative all’identità dei soci che 

hanno presentato le liste, con l’indicazione della 

percentuale di partecipazione complessivamente 

detenuta; -  dichiarazione dei soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, attestante l’assenza di 

rapporti di collegamento con questi ultimi 

previsti dall’art. 144-quinquies del Regolamento 

Emittenti Consob; -  dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti 

prescritti per le rispettive cariche 

normativamente e statutariamente e da codici di 

comportamento redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria, oltre ad un’esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali, 

comprensive dell’elenco degli incarichi di 

amministrazione e di controllo dagli stessi 

ricoperti presso altre società; -  ogni altra 

ulteriore o diversa dichiarazione, informativa 

e/o documento previsti dalla legge, dalle norme 
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e/o documento previsti dalla legge, dalle norme 

regolamentari applicabili e da codici di 

comportamento redatti da società di gestione 

di mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria, specificato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea chiamata a 

deliberare in merito alla nomina dei 

componenti del Collegio Sindacale. 

regolamentari applicabili e da codici di 

comportamento redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di 

categoria, specificato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea chiamata a 

deliberare in merito alla nomina dei componenti 

del Collegio Sindacale. 

10. Nel caso in cui alla data di scadenza del 

primo termine di cui al precedente punto 8 sia 

stata depositata una sola lista, ovvero soltanto 

liste presentate da soci che risultino collegati 

tra loro ai sensi dell’art. 144-quinquies del 

Regolamento Emittenti Consob, possono 

essere presentate liste sino al terzo giorno 

successivo a tale data. In tal caso le soglie 

previste dallo statuto sono ridotte alla metà. 

10. Nel caso in cui alla data di scadenza del 

primo termine di cui al precedente punto 8 sia 

stata depositata una sola lista, ovvero soltanto 

liste presentate da soci che risultino collegati tra 

loro ai sensi dell’art. 144-quinquies del 

Regolamento Emittenti Consob, possono essere 

presentate liste sino al terzo giorno successivo a 

tale data. In tal caso le soglie previste dallo 

statuto sono ridotte alla metà. 

11. Gli azionisti depositanti delle liste possono 

consegnare la certificazione prevista al sesto 

comma anche successivamente al deposito 

della lista, purchè entro il termine previsto per 

la pubblicazione delle liste da parte 

dell’emittente. 

11. Gli azionisti depositanti delle liste possono 

consegnare la certificazione prevista al sesto 

comma anche successivamente al deposito della 

lista, purchè entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste da parte dell’emittente. 

12. La lista per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra, è considerata come 

non presentata. 

12. La lista per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra, è considerata come non 

presentata. 

13. All'elezione dei sindaci si procede come 

segue: 1- dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti ("Lista di maggioranza") sono 

tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista, due sindaci 

effettivi e un sindaco supplente; 2- dalla 

seconda lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti e che non sia collegata neppure 

indirettamente con i soci che hanno presentato 

o votato la Lista di maggioranza ai sensi delle 

disposizioni applicabili ("Lista di minoranza"), 

sono tratti, in base all'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista, un sindaco 

effettivo, cui spetta la presidenza del collegio 

sindacale e un sindaco supplente. Qualora la 

composizione dell’organo collegiale o della 

categoria dei sindaci supplenti che derivi 

dall'applicazione delle regole che precedono 

non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i 

generi, tenuto conto del loro ordine di 

elencazione nella rispettiva sezione, gli ultimi 

eletti della Lista di Maggioranza del genere più 

rappresentato decadono nel numero 

necessario ad assicurare l’ottemperanza al 

requisito, e sono sostituiti dai primi candidati 

non eletti della stessa lista e della stessa 

sezione del genere meno rappresentato. In 

assenza di candidati del genere meno 

rappresentato all’interno della sezione 

rilevante della Lista di Maggioranza in numero 

sufficiente a procedere alla sostituzione, 

l’Assemblea nomina i sindaci effettivi o 

13. All'elezione dei sindaci si procede come 

segue: 1- dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti ("Lista di maggioranza") sono 

tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 

sono elencati nella lista, due sindaci effettivi e un 

sindaco supplente; 2- dalla seconda lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 

collegata neppure indirettamente con i soci che 

hanno presentato o votato la Lista di 

maggioranza ai sensi delle disposizioni 

applicabili ("Lista di minoranza"), sono tratti, in 

base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista, un sindaco effettivo, cui 

spetta la presidenza del collegio sindacale e un 

sindaco supplente. Qualora la composizione 

dell’organo collegiale o della categoria dei 

sindaci supplenti che derivi dall'applicazione 

delle regole che precedono non consenta il 

rispetto dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto 

del loro ordine di elencazione nella rispettiva 

sezione, gli ultimi eletti della Lista di 

Maggioranza del genere più rappresentato 

decadono nel numero necessario ad assicurare 

l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti dai 

primi candidati non eletti della stessa lista e 

della stessa sezione del genere meno 

rappresentato. In assenza di candidati del genere 

meno rappresentato all’interno della sezione 

rilevante della Lista di Maggioranza in numero 

sufficiente a procedere alla sostituzione, 

l’Assemblea nomina i sindaci effettivi o supplenti 

mancanti con le maggioranze di legge, 
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supplenti mancanti con le maggioranze di 

legge, assicurando il soddisfacimento del 

requisito. 

assicurando il soddisfacimento del requisito. 

14. In caso di parità di voti tra liste, prevale 

quella presentata da soci in possesso della 

maggiore partecipazione al momento della 

presentazione della lista, ovvero, in subordine, 

dal maggior numero di soci, nel rispetto, 

comunque, delle norme relative all’equilibrio 

fra i generi negli organi delle società quotate. 

14. In caso di parità di voti tra liste, prevale 

quella presentata da soci in possesso della 

maggiore partecipazione al momento della 

presentazione della lista, ovvero, in subordine, 

dal maggior numero di soci, nel rispetto, 

comunque, delle norme relative all’equilibrio fra 

i generi negli organi delle società quotate. 

15.Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica. 

15.Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica. 

16. In caso di cessazione di un sindaco, 

subentra il supplente eletto nella lista cui 

apparteneva il sindaco cessato, nel rispetto 

delle norme relative all’equilibrio fra i generi 

negli organi delle società quotate. 

16. In caso di cessazione di un sindaco, subentra 

il supplente eletto nella lista cui apparteneva il 

sindaco cessato, nel rispetto delle norme relative 

all’equilibrio fra i generi negli organi delle 

società quotate. 

17. Le precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei sindaci non si applicano nelle 

assemblee che devono provvedere ai sensi 

della legge alle nomine dei sindaci e/o 

supplenti e del presidente necessarie per 

l’integrazione del collegio sindacale a seguito 

di sostituzione o decadenza, nonché qualora 

non siano presentate più liste. 

17. Le precedenti statuizioni in materia di 

elezione dei sindaci non si applicano nelle 

assemblee che devono provvedere ai sensi della 

legge alle nomine dei sindaci e/o supplenti e del 

presidente necessarie per l’integrazione del 

collegio sindacale a seguito di sostituzione o 

decadenza, nonché qualora non siano presentate 

più liste. 

18. In tali casi l’assemblea delibera a 

maggioranza relativa, nel rispetto tuttavia del 

principio di necessaria rappresentanza delle 

minoranze e nel rispetto delle norme relative 

all’equilibrio fra i generi negli organi delle 

società quotate.   

18. In tali casi l’assemblea delibera a 

maggioranza relativa, nel rispetto tuttavia del 

principio di necessaria rappresentanza delle 

minoranze e nel rispetto delle norme relative 

all’equilibrio fra i generi negli organi delle 

società quotate.   

 

4. Proposta di deliberazione I 

 

In relazione a quanto precede, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla 

Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione:  

 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti, esaminata la relazione illustrativa 

degli amministratori, 

delibera 

 

1) di modificare gli articoli 9, 11, 12, 13 e 18 dello Statuto sociale come esposto 

nella relazione illustrativa predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del d. lgs. 58 

del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato e integrato, e dell’art. 

72 del regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/99, come 

successivamente modificato e integrato, secondo l’allegato 3a al regolamento 

medesimo; 

2) di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Presidente, 

ogni e più ampio potere per adempiere alle formalità richieste, ai sensi di legge, 

per l’iscrizione della adottata deliberazione nel Registro delle Imprese, con 

facoltà di apportare alla deliberazione medesima le eventuali modifiche od 
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integrazioni di carattere non sostanziale ovvero richieste dalle competenti 

Autorità, nonché ogni potere per espletare gli adempimenti normativi e 

regolamentari conseguenti” 

 

 

Milano, [_] 2026    p.il Consiglio di Amministrazione 

            Il Presidente 

          Dott. Luigi Maria Clementi 


